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Bollettino N. 33  del 03-07-2016 

XIVª domenica T.O. 

“...rallegratevi, perchè  

i vostri nomi  

sono scritti nei cieli” 

 
In quel tempo, il Signore 

designò altri settantadue e li in-
viò a due a due davanti a sé in 
ogni città e luogo 
dove stava per re-
carsi. Diceva loro: 
«La messe è abbon-
dante, ma sono po-
chi gli operai! Pre-
gate dunque il si-
gnore della messe, 
perché mandi operai 
nella sua mes-
se! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli 
in mezzo a lupi; non 
portate borsa, né 
sacca, né sandali e 
non fermatevi a salutare nessuno 
lungo la strada. In qualunque 
casa entriate, prima dite: “Pace a 
questa casa!”. Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scende-
rà su di lui, altrimenti ritornerà 
su di voi. Restate in quella casa, 
mangiando e bevendo di quello 
che hanno, perché chi lavora ha 
diritto alla sua ricompensa. Non 
passate da una casa all’al-
tra. Quando entrerete in una città 

e vi accoglieranno, mangiate 
quello che vi sarà offer-
to, guarite i malati che vi si tro-
vano, e dite loro: “È vicino a voi 
il regno di Dio”.Ma quando en-
trerete in una città e non vi ac-
coglieranno, uscite sulle sue 
piazze e dite: “Anche la polvere 
della vostra città, che si è attac-

cata ai nostri 
piedi, noi la 
scuotiamo contro 
di voi; sappiate 
però che il regno 
di Dio è vici-
no”. Io vi dico 
che, in quel gior-
no, Sòdoma sarà 
trattata meno 
duramente di 
quella città». I 
settantadue tor-
narono pieni di 
gioia, dicendo: 
«Signore, anche i 

demòni si sottomettono a noi 
nel tuo nome». Egli disse loro:  
«Vedevo Satana cadere dal cie-
lo come una folgore. Ecco, io vi 
ho dato il potere di camminare 
sopra serpenti e scorpioni e so-
pra tutta la potenza del nemico: 
nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i de-
mòni si sottomettono a voi; ral-
legratevi piuttosto perché i vo-
stri nomi sono scritti nei cieli». 

altro avvertimento: “Non fer-
matevi a salutare nessuno lun-
go la strada”. Non c'è tempo 
per conversazioni lunghe e inu-
tili. Il discepolo non ha tempo 
da perdere. Un secondo atteg-
giamento: “Non portate nè bor-
sa nè bisaccia nè sandali”. Il 
discepolo è invitato a non la-
sciarsi appesantire dai troppi 
bagagli e da troppe esigenze. 
Un discepolo appesantito da  
troppi bagagli diventa sedenta-
rio, conservatore, abilissimo 
nel trovare mille ragioni di co-
modo per ritenere irrinunciabi-
le la casa nella quale si è acco-
modato. La povertà è anche un 
segno di credibilità: mostra che 
il missionario confida in Dio e 
non in se stesso. Mostra che la 
sua missione è del tutto gratui-
ta. Un terzo atteggiamento è la 
consapevolezza di una situazio-
ne di sproporzione: “Vi mando 
come agnelli in mezzo ai lupi”. 
Lo scontro con il mondo non è 
ad armi pari. Il discepolo deve 
avere fede nella Parola che an-
nuncia, anche se questa sem-
bra inadeguata al compito. E 
deve sottrarsi alla tentazione 
di servirsi della potenza mon-
dana per rendere più efficace la 
Parola che annuncia. Andare 
alla ricerca di mezzi apparte-
nenti alla logica del mondo tra-
disce una profonda mancanza 
di fede. » proprio questa man-
canza di fede che impedisce, 
troppe volte, alla Parola di ma-
nifestare la forza che essa na-
sconde.   

 UN INCARICO DA  

  PORTARE A COMPIMENTO 

 
Dopo il racconto dell'invio 

in missione dei dodici apostoli, 
Luca riporta anche l'invio in mis-
sione dei settantadue discepoli. 
La sua intenzione, probabilmente, 
è di dirci che la missione non è 
affidata unicamente allo stretto 
gruppo degli apostoli, ma rientra 
semplicemente nella vocazione 
cristiana. L’evangelista precisa 
che  “li inviò a due a due davanti 
a sè in ogni città e luogo dove sta-
va per recarsi”. La missione sup-
pone un invio, e di questo il mis-
sionario deve essere fortemente 
consapevole. Ha ricevuto un inca-
rico e lo deve portare a compimen-
to con fedeltà, nei termini stabili-
ti. Non deve presentare se stesso, 
nè le proprie idee, ma il vangelo 
di Gesù. Nel concetto di inviare 
c'è anche l'idea del viaggio e della 
partenza: “Andate”. Non sono i 
popoli che devono incamminarsi 
verso i discepoli, ma sono i disce-
poli che devono correre verso i po-
poli. Il cristiano non deve accon-
tentarsi di parlare del vangelo 
soltanto se cercato e interrogato: 
deve prendere l'iniziativa e par-
larne per primo. Si preoccupa di 
suscitare il problema, non si ac-
contenta di dare la risposta. Il 
missionario deve avere delle con-
sapevolezze precise. La prima é 
quella dell'urgenza e della vastità 
del compito: “La messe è abbon-
dante, ma sono pochi gli operai!”. 
Da qui la necessità della preghie-
ra. L’urgenza e la vastità del com-
pito sono sottolineate anche da un 



PREGHIERA 

 
 

Mio Gesù, 
so che non comandi 
nulla d’impossibile; 
conosci meglio di 

me la mia debolezza 
e la mia imperfezione, 

sai pure che mai  
riuscirei 

ad amare i miei fratelli 
come li ami tu, 

se non fossi ancora tu, 
mio divino salvatore, 
ad amarli in me. 

 
È perché vuoi 
 concedermi 

una simile grazia 
che hai fatto un 

comandamento nuovo. 
Ch’io lo ami,dunque, 

poiché mi dona  
la certezza 

che la tua volontà 
è di amare in me 
tutti coloro che mi 
comandi di amare. 

 
Teresa Di Lisieux 

 
 

 

 

 

 

ORARIO CELEBRAZIONI  

EUCARISTICHE:  
 

FESTIVO:   

08:30 – 10:30 – 19:00  
Vigilie domenica e solennità: 19:00  

 

FERIALE:  

19:00 
  

PREFESTIVA 

19:00 
 

CONFESSIONI:  

ogni giorno prima e dopo l 

e celebrazioni  eucaristiche                  

e il sabato pomeriggio 

 

SCUOLA MATERNA:  

tel. 0498719494  

 

CENTRO PARROCCHIALE:  

tel. 0498718626                                   

(è lo stesso della canonica)  
Orario apertura:  

Feriale 16:00 - 19:00;  
Festivo: 10:00 - 12:30; 16:00 -19:00  

 

UFFICIO PARR.LE:  

tel. 049 871.8626   

 

  e-mail:                                           
parrocchiasangiuseppepd@hotmail.com  

 

 sito web: 
www.parrocchiasangiuseppepd.it  

    COMUNICAZIONI           
        

- Domenica 03 07 XIV Domenica Tempo Ordinario 

-  Domenica 10 07 XV Domenica Tempo Ordinario   

 

 

 

 

NB: don Lino sarà assente dalla parrocchia dal 1 al 11        

luglio, le celebrazioni  delle S. Messe saranno celebrate 

dai seguenti parroci: 

    - Domenica 03 07 - ore  08:30 Missionario Comboniano 

        - ore 10:30 Missionario Comboniano 

       - ore 19:00 don Franco Puatto 

   - da Lunedì 04 07 a Venerdì 08 07 ore 19:00  don Severi-  

no Trentin 

   - Sabato 09 07 ore 19:00 don Aldo Andreotti 

   - Domenica 10 07 - ore  08:30 Missionario Comboniano 

           - ore 10:30 Missionario Comboniano 

         - ore 19:00 don Aldo Andreotti  

   - Lunedì 11 07 ore 19:00 don Giancarlo Gambasin 

 

 

 

                                           

   

      


